
Una lettera di commento … 

Ho letto, con piacere, sul Corriere del 30/4/2016, la poesia “Mare Omnium” e la relativa intervista 

all’autrice, la studentessa Luisa Lener, allieva del Liceo Statale “Mamiani” di Roma. 

La poesia è bella, specie nella lingua latina. 

L’intervista alla giovane Luisa è brillante: le risposte che dà la ragazza sono interessanti e soprattutto 

spontanee. 

La ragazza è dotata, ma non è autodidatta; frequenta un liceo pubblico prestigioso e, per questo mi sarei 

aspettata da un giornalista attento come Paolo Conti, un accenno ai docenti, in particolare al professore o 

alla professoressa di latino.  

I docenti hanno permesso ad una studentessa brillante di esprimersi al meglio, grazie al loro lavoro. 

La scuola pubblica è in crisi da diversi anni e se è ancora viva si deve a tanti insegnanti che in silenzio, con 

amore, sacrificio e ostinazione la portano avanti. 

Distinti saluti 

Caterina Morandi, farmacista in pensione 


